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seminario arcivescovile di Nusco. Il 29 novembre sarà, invece, il Museo Madre di Napoli ad 
ospitare la presentazione del catalogo della mostra “Sui set di Paolo Sorrentino. Fotografie di 
Gianni Fiorito”. Il 17 gennaio, al Carcere Borbonico, si inaugura invece la mostra “Piero Pizzi 
Cannella. La fontana ferma. Fusioni in bronzo 1987-2013″ a cura di Maria Savarese, che propone 
una serie inedita di sculture in bronzo accompagnate da alcune grandi opere su carta. Il progetto si 
concluderà il 31 gennaio con la presentazione del libro di Fabio Donato “Irpinia: un sistema fra 
cultura e memoria. Sulle vie del grano e della storia” e la proiezione del documentario “Irpinia 
Madre” di Nicolangelo Gelormini. “Sistema Irpinia per la Cultura Contemporanea” è un progetto di 
valorizzazione turistico – culturale degli antichi borghi e dei castelli d’Irpinia, promosso dal 
Comune di Mirabella Eclano e finanziato dalla Regione Campania attraverso P.O. F.E.S.R. Regione 
Campania 2007-2013 Ob. Op. 1.12. 

Un percorso di ricerca di nuove modalità di trasmissione e valorizzazione dei beni artistici e 
culturali materiali e immateriali appartenenti al territorio irpino. E’ quello che porta avanti il 
progetto “Irpinia: un sistema fra cultura e memoria” promosso con il matronato della Fondazione 
Donnaregina per le Arti Contemporanee, sotto l’attenta guida di Andres Neuman. Un percorso che 
attraversa l’intero territorio coinvolgendo non soltanto i protagonisti del panorama culturale locale 
ma anche artisti di fama internazionale, in un continuo confronto tra locale e globale, tradizione e 
modernità. Da questa stessa idea nascono gli incontri a cura di Neuman. Il 13 ottobre, alle 17.30, 
nella sala consiliare del Comune di Bagnoli, si confronterà con il regista ed attore Moni Ovadia sul 
tema “L’arte e la cultura sono una priorità politica?”. Attore, cantante e regista, Ovadia è impegnato 
da anni in un percorso legato alla riscoperta delle sonorità popolari e all’identità ebraica. Per 
l’occasione sarà predisposta una navetta gratuita che garantirà il servizio di andata e ritorno da 
Avellino a Bagnoli Irpino. “Irpinia: un sistema fra cultura e memoria” proseguirà il 25 ottobre, 
all’Abbazia del Goleto, con l’apertura della mostra “Sui set di Paolo Sorrentino. Fotografie di 
Gianni Fiorito” a cura di Maria Savarese, dedicato alla filmografia del noto regista. In occasione 
dell’apertura della mostra sarà Andrea Renzi a leggere alcuni brani tratti dalle sceneggiature dei 
film di Paolo Sorrentino. Il 22 novembre Andres Neuman si confronterà, invece, con Fabrizio 
Gifuni su “Il territorio tra memoria e contemporaneità“, nella sala convegni del seminario 
arcivescovile di Nusco. Il 29 novembre sarà, invece, il Museo Madre di Napoli ad ospitare la 
presentazione del catalogo della mostra “Sui set di Paolo Sorrentino. Fotografie di Gianni Fiorito”. 
Il 17 gennaio, al Carcere Borbonico, si inaugura invece la mostra “Piero Pizzi Cannella. La fontana 
ferma. Fusioni in bronzo 1987-2013″ a cura di Maria Savarese, che propone una serie inedita di 
sculture in bronzo accompagnate da alcune grandi opere su carta. Il progetto si concluderà il 31 
gennaio con la presentazione del libro di Fabio Donato “Irpinia: un sistema fra cultura e memoria. 
Sulle vie del grano e della storia” e la proiezione del documentario “Irpinia Madre” di Nicolangelo 
Gelormini. “Sistema Irpinia per la Cultura Contemporanea” è un progetto di valorizzazione turistico 
– culturale degli antichi borghi e dei castelli d’Irpinia, promosso dal Comune di Mirabella Eclano e 
finanziato dalla Regione Campania attraverso P.O. F.E.S.R. Regione Campania 2007-2013 Ob. Op. 
1.12. Attraverso eventi multidisciplinari di alta valenza culturale e di risonanza mediatica nazionale 
e internazionale, dedicati alle arti visive, al cinema, alla fotografia, al teatro, l’obiettivo è di porre in 
evidenza i beni culturali, materiali ed immateriali, d’Irpinia, inseriti nell’ambito dei circuiti turistici 
delle aree interne della Campania. 

 


